
 
 

  

MIMIT – Contratti di sviluppo – 

Investimenti per sostenibilità dei 

processi produttivi 



 

Obiettivo Incentivare gli investimenti privati, migliorare l’accesso ai finanziamenti nei 

settori dell’efficienza energetica, della produzione rinnovabile per 

l’autoconsumo e della trasformazione sostenibile del processo produttivo, nella 

parte in cui è sostenuto il rafforzamento delle catene di produzione dei 

dispositivi utili per la transizione ecologica. 

Soggetto gestore Ministero delle Imprese e del Made in Italy per il tramite di Invitalia 

Scadenze Fino ad esaurimento risorse. 

Dotazione 

finanziaria 

350 milioni di euro. 

Tali risorse sono destinate, in sede di prima applicazione e per una quota pari 

almeno al 60%, a finanziare investimenti finalizzati a perseguire l’efficienza 

energetica dei processi di produzione. 

Un importo pari ad almeno il 40% delle risorse è destinato al finanziamento di 

progetti da realizzare nelle Regioni del Meridione. 

Soggetti 

beneficiari 

I programmi di sviluppo possono essere realizzati da una o più imprese (fino ad 

un massimo di 5 imprese), italiane o estere, di qualsiasi dimensione 

(compatibilmente con i regolamenti comunitari di volta in volta applicabili). Il 

programma di sviluppo può, altresì, essere realizzato in forma congiunta anche 

mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete. 

Spese ammissibili Le domande devono avere ad oggetto un’iniziativa imprenditoriale finalizzata 

alla salvaguardia dell’ambiente, per la cui realizzazione possono essere 

necessari uno o più progetti per la tutela ambientale ed eventualmente, 

progetti di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione.  

 

I progetti d’investimento devono garantire il raggiungimento di almeno uno dei 

seguenti obiettivi ambientali:  

 

a) riduzione di almeno il 40%, rispetto alla situazione precedente l’aiuto, delle 

emissioni dirette di gas serra degli impianti industriali che attualmente 

utilizzano combustibili fossili come fonte di energia. Detta riduzione può 

essere ottenuta mediante l’elettrificazione dei processi produttivi e il 

passaggio all’uso di idrogeno o di combustibili rinnovabili derivati 

dall’idrogeno (di seguito “investimenti per la riduzione delle emissioni di gas 

serra”);  

b) riduzione di almeno il 20%, rispetto alla situazione precedente l’aiuto, del 

consumo di energia negli impianti industriali oggetto delle agevolazioni (di 

seguito “Investimenti per la riduzione del consumo di energia”). 

Tipologia di 

agevolazione 

Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, anche in combinazione 

tra loro: 

• finanziamento agevolato, nei limiti del 75% delle spese ammissibili 

• contributo in conto interessi; 

• contributo in conto impianti; 

• contributo diretto alla spesa. 

 

L’entità delle agevolazioni, nel rispetto dei limiti delle vigenti norme in materia 

di aiuti di Stato, è determinata sulla base della tipologia di progetto, dalla 

localizzazione dell’iniziativa e dalla dimensione di impresa, fermo restando che 

l’ammontare e la forma dei contributi concedibili vengono definiti nell’ambito 

della fase di negoziazione. 

Iter di domanda La domanda potrà essere presentata telematicamente su apposito portale di 

Invitalia. 



 

 


